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camion mediante mezzi d’opera, gli operatori devono adottare modalità 
operative che minimizzino le altezze e le velocità di caduta del materia-
le e conseguentemente la polverosità prodotta. Devono, inoltre, essere 
minimizzate, per quanto possibile, le distanze di movimentazione del 
materiale. Qualora le fasi di carico e scarico dei mezzi avvengano in 
condizione di particolare arsura, occorre procedere alla bagnatura del 
materiale da movimentare. Deve essere imposto l’obbligo di riduzione 
della velocità di transito da parte dei mezzi lungo strade, piste e piazzali 
dello stabilimento, mediante l’apposizione di idonea segnaletica. Per i 
camion in ingresso ed in uscita dallo stabilimento è raccomandato l’im-
piego di teloni di copertura dei cassoni utilizzati per il trasporto. Tutti i 
presidi per il contenimento delle emissioni diffuse (sistemi di irrigazio-
ne fissi e mobili delle strade e dei cumuli, sistemi di nebulizzazione a 
servizio dei macchinari, barriere di confinamento dei macchinari, etc.) 
devono essere correttamente utilizzati e sottoposti a costante manuten-
zione. Tutti gli eventi di malfunzionamento delle suddette attrezzature, 
nonché tutti gli interventi manutentivi, con le relative date, devono es-
sere annotati su apposito registro che dovrà essere tenuto in stabilimen-
to a disposizione degli enti preposti al controllo. Qualora le misure di 
mitigazione adottate non dovessero garantire il sufficiente contenimento 
delle emissioni diffuse, il gestore dovrà adottare le ulteriori misure di 
cui all’allegato V alla parte quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 28.4 Produrre un elaborato specifico che espliciti meglio, anche 
sulla base della ubicazione delle discariche presenti e tramite planime-
trie riportanti dettagli costruttivi in merito alle modifiche proposte, gli 
interventi che interesseranno l’area oggetto di intervento di bonifica, 
con particolare riferimento alle modifiche sulle strutture di    capping   , sul 
sistema di drenaggio delle acque meteoriche, sui presidi di estrazione 
del percolato, sul sistema di monitoraggio delle acque sotterranee. Detto 
elaborato dovrebbe anche riportare specifico riscontro in merito al ri-
spetto delle prescrizioni riportate nella d.d. n. 77-8046/2016 del 6 aprile 
2016 di certificazione, per quanto riguarda le aree sottoposte a messa in 
sicurezza permanente (   capping   ). 

 28.5 Dovranno essere esplicitati maggiori dettagli in relazione 
alla provenienza degli scarichi ed i recapiti individuati al fine di potersi 
esprimere sulla fattibilità degli stessi. Tutti gli scarichi idrici di acque 
reflue devono essere preventivamente autorizzati sia qualora recapitino 
in pubblica fognatura (esclusi i reflui domestici), che in recettori diversi 
(strati superficiali del sottosuolo, acque superficiali). Qualora nel corso 
della realizzazione dei lavori in argomento si attivassero attività indicate 
nell’art. 7 del D.P.G.R. n. 1/R/2006, dovrà essere redatto il piano di pre-
venzione e gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree 
esterne che dovrà essere oggetto di specifica e preventiva approvazione 
da parte dell’Autorità competente. 

  29. Comune di Buttigliera Alta:  
 29.1. Il punto di ingresso posto all’inizio del Centro sarà pro-

gettato tenendo conto delle caratteristiche architettoniche dell’edificio 
principale. 

 29.2 Le tinteggiature dei prospetti dell’edificio principale ver-
ranno realizzate utilizzando le tonalità delle terre. 

 29.3 Il manto di copertura delle torrette di controllo e dell’area 
di sosta guidatori verrà realizzato tenendo conto delle caratteristiche ar-
chitettoniche de/l’edificio principale ovvero utilizzando tegole doppio 
coppo in laterizio in sostituzione delle lastre di pietra. 

  30. Agenzia interregionale per il fiume PO:  
 30.1 La recinzione perimetrale dovrà essere posta ad una distan-

za minima di 10 m dal ciglio superiore di sponda; dovrà essere mantenu-
ta una fascia ripariale di ampiezza almeno pari a 10 m rispetto al ciglio 
superiore di sponda destra della Dora Riparia per tutto il tratto oggetto 
d’intervento fermo restando che tutte le opere in progetto sono previ-
ste all’interno della recinzione e della canaletta perimetrale esistenti 
lato F. Dora Riparia che delimitano l’area del    capping    e non risultano 
modificabili. 

 30.2 Integrare il rilievo topografico della sponda destra della 
Dora Riparia riportando anche le opere di difesa esistenti che dovranno 
essere rappresentate graficamente e dettagliate le caratteristiche tipolo-
giche ed eventuali criticità. 

 30.3 Posizionare il manufatto di scarico in modo tale da raccor-
darsi alla sponda destra e alle caratteristiche tipologiche delle opere di 
difesa con eventuali raccordi a monte ed a valle dello scarico stesso; 
dovranno essere inviati all’AIPO specifici elaborati di dettaglio dello 
scarico (relazione descrittiva, planimetria e sezioni d’alveo in corri-
spondenza dello stesso). L’opera stessa dovrà essere soggetta a specifica 
concessione regionale. 

 30.4 Tutte le opere previste in progetto da realizzarsi all’interno 
della fascia B della vigente Pianificazione di Bacino (P.A.I.), dovranno 
garantire il deflusso della piena di riferimento senza alterare gli effetti 
naturali ora presenti, il mantenimento delle condizioni di equilibrio di-
namico dell’alveo, evitare una riduzione apprezzabile o una parzializ-
zazione della capacità di invaso e non dovranno tendere ad orientare la 
corrente verso opere idrauliche esistenti. 

 30.5 È vietato formare accessi permanenti all’alveo, depositi 
permanenti in alveo o in prossimità dello stesso, di materiali di risulta 
con modifica dell’altimetria dei luoghi e delle quote delle sponde. 

 30.6. È vietata l’asportazione di materiale litoide dall’alveo. 
 30.7. Prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 

dei livelli idrometrici conseguenti agli eventi meteorici, fermo restan-
do che rimane a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza 
delle lavorazioni, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, svincolando l’AIPO da qualunque 
responsabilità anche in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua. 

 30.8 Non dovranno in alcun modo essere rimosse o danneggiate 
le opere idrauliche già presenti in alveo o sulle sponde con funzione di 
protezione delle sponde stesse e delle zone golenali limitrofe; il propo-
nente dovrà ripristinare, a tutte sue cure e spese, qualsiasi danno che do-
vesse derivare alle opere idrauliche e alle proprietà demaniali, a seguito 
e durante l’esecuzione dei lavori. 

 30.9 Attuare in fase di esecuzione delle opere in oggetto ogni 
provvedimento che l’AIPO, in qualità di Autorità idraulica, riterrà op-
portuno adottare ai fini del buon regime idraulico del corso d’acqua, 
della salvaguardia delle proprietà demaniali e delle opere idrauliche di 
competenza e per la garanzia della pubblica incolumità. 

 30.10 Adattarsi alle mutate condizioni, anche successivamente 
all’esecuzione delle opere in oggetto, senza pretendere dall’AIPO in-
dennizzi di sorta, per qualsiasi intervenuta disposizione legislativa o 
regolamentare, per qualsiasi esigenza idraulica, ivi comprese quelle de-
rivanti da attività di protezione civile connesse ad eventuali fenomeni 
di piena. 

 30.11 L’accesso e l’utilizzo delle aree dovranno essere interdette 
in caso di allertamento per eventi metereologici avversi, che possano 
determinarne l’allagamento delle stesse, ferma restando la responsabili-
tà della fruizione in sicurezza delle aree oggetto di autorizzazione resta 
in ogni caso in capo al richiedente. 

  31 CONSEPI S.a.s.:  
 31.1 Al fine di garantire la continuità aziendale di CONSEPI Telt 

è autorizzata a corrispondere all’ente interferito per un periodo massi-
mo di trentotto mesi, comunque non prorogabile, l’importo massimo di 
10.983 euro/mese. I maggiori costi dovuti alla rilocalizzazione tempora-
nea dovranno essere congruiti e certificati da ente terzo a cura di CON-
SEPI e corrisposti da TELT sulla base di una puntuale rendicontazione.   

  24A01066

    DELIBERA  30 novembre 2023 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Rimodula-
zione del piano finanziario del programma Restart nonché 
approvazione di nuovi interventi e assegnazione di risorse. 
    (Delibera n. 42/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
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ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile, e che «a decorrere dalla medesima data (…) e 
in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo al 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica deve intendersi riferito al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispettiva-
mente per la città di L’Aquila e per i restanti Comuni del 
cratere sismico e fuori cratere; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 67  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizio-
ni del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi 
provvedimenti attuativi si applicano ove compatibili con 
le disposizioni del presente articolo e degli articoli da 
67  -ter   a 67  -sexies  » del medesimo decreto-legge n. 83 del 
2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 
interventi per Expo 2015» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’al-
tro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, 
che il CIPE può destinare quota parte delle risorse di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013 e successivi rifinanziamenti, anche al finanziamento 
degli interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione 
degli immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 
6 aprile 2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere 
sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
del citato decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 del citato art. 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015, che prevede la destinazio-
ne - a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al citato 
art. 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi ri-
finanziamenti - di una quota fissa, fino a un valore massi-
mo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, 
a un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti po-
sitivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle 
risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di 
ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento 
dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cit-
tadini e delle imprese e che tale programma di sviluppo 
sia sottoposto a questo Comitato per l’approvazione e 
l’assegnazione delle relative risorse; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
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ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , concernente la riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziata con la legge 
n. 190 del 2014; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo 
con compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio 
degli interventi per lo sviluppo delle attività produttive e 
della ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, 
composto da membri designati dal Ministero dello svi-
luppo economico - Direzione generale incentivi alle im-
prese, dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, 
dal Coordinamento dei Comuni del cratere, dall’Ufficio 
speciale per la città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per 
i Comuni del cratere, presieduto dal membro designato 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruz-
zo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effettua-
re il trasferimento delle risorse sulla base delle effettive 
esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 10 agosto 2016, 
n. 49, recante «Sisma Regione Abruzzo - Programma 
di sviluppo per l’area del cratere sismico - Contenuti e 
quadro finanziario programmatico complessivo (Legge 
n. 125/2015, art. 11, comma 12)», con la quale è stato ap-
provato il «Programma di sviluppo Restart», predisposto 
dalla Struttura di missione, con un ammontare di risorse 
attivabili pari a euro 219.664.000,00 e con la quale sono 
state individuate le tipologie di intervento, le ammini-
strazioni attuatrici, la disciplina del monitoraggio, della 
valutazione degli interventi e della eventuale revoca o ri-
modulazione delle risorse per la più efficace allocazione 
delle medesime; 

 Considerato che con la citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 sono state assegnate risorse per interventi immedia-
tamente attivabili; 

 Viste la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49/2016»; la delibera CIPE 
22 dicembre 2017, n. 115, recante «Sisma Abruzzo 2009 
- Assegnazione di risorse agli interventi del Programma 
di sviluppo del cratere sismico di cui alla delibera CIPE 
n. 49 del 2016», la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 25, 
recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse 
agli interventi del Programma di sviluppo del cratere si-
smico di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016»; la delibe-
ra CIPE 25 ottobre 2018, n. 56, recante «Sisma Abruzzo 
2009 - Assegnazione di risorse agli interventi del Pro-

gramma di sviluppo del cratere sismico di cui alle deli-
bere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017»; la delibera 
CIPE 4 aprile 2019, n. 20, recante «Sisma Abruzzo 2009 
- Programma Restart per lo sviluppo del cratere sismico. 
Approvazione e assegnazione di risorse per un nuovo in-
tervento e per interventi già approvati ex delibere CIPE 
n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017»; la delibera CIPE 24 lu-
glio 2019, n. 54, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Program-
ma di sviluppo Restart. Approvazione di un finanziamen-
to integrativo e assegnazione di risorse per un intervento 
già approvato ex delibera CIPE n. 49 del 2016 e asse-
gnazione di risorse per ulteriori interventi già approvati»; 
la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 16, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di cui 
alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Approvazio-
ne di un nuovo intervento, approvazione di finanziamenti 
integrativi per interventi già approvati e assegnazione di 
risorse»; la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 17, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart 
di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Ap-
provazione del progetto Collegio Ferrante d’Aragona e 
assegnazione di risorse»; la delibera Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile 9 giugno 2021, n. 43, recante «Sisma Abruzzo 
2009 – Programma di sviluppo Restart di cui alla delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di risorse 
per interventi già approvati», la delibera Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile 3 novembre 2021, n. 69, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di cui alla 
delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di 
risorse per interventi già approvati»; la delibera Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile 22 dicembre 2021, n. 89, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart 
di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Ri-
modulazione piano finanziario del Programma Restart. 
Assegnazione risorse e riprogrammazione interventi già 
approvati», la delibera Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
14 aprile 2022, n. 19, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Pro-
gramma di sviluppo Restart - delibera CIPE del 10 agosto 
2016, n. 49 - Assegnazione risorse»; la delibera Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile 27 dicembre 2022, n. 51, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart 
di cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione 
di risorse all’intervento “   Eagle’s Wing Around the World.    
Scuola internazionale per il potenziamento del curricolo 
in ambito linguistico e scientifico”»; la delibera Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile 20 luglio 2023, n. 20, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione di 
nuovi interventi “Sviluppo delle potenzialità culturali per 
l’attrattività turistica del quartiere” e “Osservatorio cultu-
rale urbano” e assegnazione di risorse»; 
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 Vista, in particolare, la citata delibera Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile n. 89 del 2021, con la quale il Pro-
gramma pluriennale di sviluppo Restart, in attuazione del 
citato art. 29, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 32 
del 2019, è stato ridotto di 2.597.120,00 euro ed è stato 
rideterminato in complessivi 217.066.880,00 euro, e con 
la quale, inoltre, si è proceduto alla riprogrammazione di 
interventi già approvati e all’assegnazione di risorse per 
la realizzazione di ulteriori interventi già approvati; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di svi-
luppo Restart, a fronte di un ammontare di risorse attivabi-
li pari a 217.066.880,00 euro, ad oggi sono stati approvati 
dal CIPE/CIPESS interventi per un importo complessivo 
pari a 172.633.120,10 euro e sono state finora assegnate 
risorse pari 153.562.173,66 euro; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
successivamente integrata e modificata dalla delibera 
CIPE 29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Co-
mitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP 
e ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i 
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve 
altresì essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’art. 11, 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un CUP e, in particolare, prevede tra 
l’altro l’istituto della nullità degli «atti amministrativi 
adottati da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono ele-
mento essenziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili 
in caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti 
di pagamento; 

 4. la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le 
allegate linee guida, con le quali questo Comitato ha det-
tato disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 

la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta struttura; tra 
cui, in ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che ha conferito al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di coordinatore della citata 
Struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 
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  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, prot. DIPE-
0010002-A del 17 novembre 2023, come successivamen-
te riformulata e acquisita con nota prot. DIPE-0010469-A 
del 29 novembre 2023 - a riscontro delle osservazioni 
formulate dalla Ragioneria generale dello Stato in sede di 
riunione preparatoria del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
del 22 novembre u.s. e formalizzate con nota acquisita 
con prot. DIPE- 0010178-A del 22 novembre 2023 – con 
la quale è stata trasmessa, con i relativi allegati, la pro-
posta presentata dalla Struttura di missione che, alla luce 
dell’istruttoria effettuata, sulla base delle decisioni del 
comitato di indirizzo di cui al citato decreto del Ministro 
per la coesione territoriale 8 aprile 2013 e in linea con 
quanto disposto dal citato art. 11, comma 12, del decreto-
legge n. 78 del 2015, richiede di valutare positivamente 
la proposta che segue:  

  1. Approvazione della rimodulazione del Piano fi-
nanziario del programma di sviluppo Restart di cui alla 
delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49, mediante ridu-
zione, per un importo complessivo pari a 6.500.000,00 
euro, delle risorse ancora disponibili di cui alle seguenti 
Priorità:  

 A - Sistema imprenditoriale e produttivo, per 
3.936.805,00 euro; 

 D - Alta formazione, per 2.288.000,00 euro; 
 E - Ricerca e innovazione tecnologica, per 275.195,00 

euro; 
 con corrispondente aumento di risorse della Priorità 

C - Cultura per 6.500.000,00 euro; 
  2. Approvazione di tre nuovi interventi e relativa as-

segnazione di risorse per un totale di 7.000.000,00 euro 
in favore del Comune dell’Aquila quale amministrazione 
titolare degli interventi. Nello specifico si tratta dei se-
guenti interventi:  

 a. L’Aquila Città del Territorio. Progetto, la cui 
realizzazione è prevista nell’arco temporale di due an-
nualità (2025 e 2026), che si configura come comple-
mentare al progetto di candidatura della città dell’Aqui-
la a Capitale italiana della cultura 2026. L’intervento 
(CUP C19I23000840001) ha un costo complessivo di 
2.000.000,00 euro e viene fatto rientrare nella Priorità C 
- Cultura; 

 b. Sviluppo delle potenzialità culturali per l’attratti-
vità turistica del cratere – annualità 2024-2026. Proget-
to che si configura come la prosecuzione, per gli anni 
2024-2026, dell’intervento di contenuto analogo e con la 
medesima denominazione già approvato con precedenti 
delibere del Comitato (n. 49 del 2016 e n. 20 del 2023). 
L’intervento (CUP C19I23000830001) ha un costo com-
plessivo di 4.500.000,00 euro e viene fatto rientrare nella 
Priorità C - Cultura; 

 c.    Eagle’s wings around the world    – Scuola inter-
nazionale per il potenziamento del curricolo in ambito 
linguistico e scientifico – annualità 2024-2026. Proget-
to che si configura come la prosecuzione, per gli anni 

2024-2026, dell’analogo intervento già finanziato con 
precedenti delibere del Comitato (n. 49 del 2016, 70 del 
2017, 16 del 2020, 89 del 2021 e 51 del 2022). L’inter-
vento (CUP C19I23000850001) ha un costo complessivo 
di 500.000,00 euro e viene fatto rientrare nella priorità 
D - Alta formazione. 

 Tenuto conto che la rimodulazione del Piano finanzia-
rio del Programma Restart risponde all’esigenza di fron-
teggiare il maggiore fabbisogno finanziario della Priorità 
C -Cultura, necessario per la realizzazione di interventi 
predisposti e presentati dal Comune dell’Aquila, a fronte 
della sussistenza di risorse non ancora utilizzate nell’am-
bito delle Priorità A - Sistema imprenditoriale e produt-
tivo, D - Alta formazione ed E - Ricerca e innovazione 
tecnologica; 

 Tenuto conto, inoltre, che le risorse di cui si chiede l’as-
segnazione, per un importo complessivo di 7.000.000,00 
euro, trovano copertura finanziaria a valere sulle risorse 
stanziate, per l’annualità 2019, come previsto dall’art. 7  -
bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato 
dalla legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta 
dalla Struttura di missione e del parere favorevole del co-
mitato di indirizzo espresso nella riunione del 19 ottobre 
2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE n. 10500-P del 30 novembre 2023, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, al Ministero dell’economia e delle finanze 
per le verifiche di finanza pubblica e successivamente 
sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presi-
dente del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare; 
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  Delibera:  

 1. Rimodulazione del piano finanziario del Programma Restart di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49 
  1.1 Il piano finanziario del Programma di sviluppo Restart è rimodulato mediante la riduzione, per un importo 

complessivo pari a 6.500.000,00 euro, delle risorse ancora disponibili nell’ambito delle Priorità:  
 A - Sistema imprenditoriale e produttivo, per 3.936.805,00 euro; 
 D - Alta formazione, per 2.288.000,00 euro; 
 E - Ricerca e innovazione tecnologica, per 275.195,00 euro; 

 con corrispondente aumento di risorse della Priorità C-Cultura per 6.500.000,00 euro. 
 1.2 Il nuovo Piano finanziario rimodulato del Programma di sviluppo Restart è riportato nella tabella allegata 

che costituisce parte integrante della presente delibera (Allegato 1). 
 2. Approvazione interventi e assegnazione di risorse 

  2.1 A fronte dell’ammontare complessivo di risorse finanziarie attivabili per il «Programma di sviluppo Re-
start» pari a euro 217.066.880,00, in linea con quanto previsto dal punto 3.3 della delibera CIPE n. 49 del 2016 e alla 
luce dell’istruttoria effettuata dalla Struttura di missione, sono approvati:  

 l’intervento L’Aquila Città del Territorio, annualità 2025 e 2026, nonché l’assegnazione di 2.000.000,00 
euro in favore del Comune dell’Aquila quale amministrazione titolare dell’intervento; 

 l’intervento Sviluppo delle potenzialità culturali per l’attrattività turistica del cratere – annualità 2024-
2026, nonché l’assegnazione di 4.500.000,00 euro in favore del Comune dell’Aquila quale amministrazione titolare 
dell’intervento; 

 l’intervento    Eagle’s wings around the world    – Scuola internazionale per il potenziamento del curricolo in 
ambito linguistico e scientifico - annualità 2024-2026, nonché l’assegnazione di 500.000,00 euro in favore del Comu-
ne dell’Aquila quale amministrazione titolare dell’intervento. 

 2.2 L’assegnazione complessiva di 7.000.000,00 euro, trova copertura finanziaria a valere sulle risorse stan-
ziate, per l’annualità 2019, come disposto dall’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziato dalla Tabella E 
della legge n. 190 del 2014. 

 3. Trasferimento delle risorse 
 3.1 Le risorse assegnate con la presente delibera sono trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 del 

citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli inter-
venti a seguito di istruttoria della Struttura di missione, sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal moni-
toraggio e sulla base delle effettive necessità, nonché degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse amministrazioni 
beneficiarie delle risorse. Le risorse assegnate potranno essere erogate compatibilmente con gli importi annualmente 
iscritti in bilancio. 

 4. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli interventi 
 4.1 Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi del Programma di sviluppo Restart 

è svolto assicurando, ove applicabile, il raccordo con il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei 
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti» e nel rispetto del principio 
di unicità dell’invio. 

 4.2 La Struttura di missione presenterà a questo Comitato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di avanzamento del Programma di sviluppo Restart al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 5. Altre disposizioni 
 5.1 I soggetti titolari di progetti d’investimento finanziati dai fondi della presente delibera garantiscono la 

trasparenza e la visibilità delle attività realizzate informando adeguatamente il pubblico anche relativamente alle fonti 
finanziarie utilizzate a copertura degli interventi. 

 5.2 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 49 del 2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il Vice Presidente:    GIORGETTI  
  Il Segretario   :    MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 74 
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 ALLEGATO 1

  

Piano finanziario Programma RESTART rimodulato 

Importi in euro

Priorità-  
Ambiti
tematici

Obiettivo generale 2016 2017 2018 2019 2020 Totale %

A - Sistema 
imprenditorial
e e produttivo 

Migliorare la 
competitività del 

sistema produttivo – 
industriale nell’area 

del cratere e 
rivitalizzare i centri 

storici 

9.550.000 22.548.000 28.038.000 2.438.000 1.206.075 63.780.075 29%

B - Turismo e 
ambiente 

Valorizzare e 
qualificare i sistemi 
turistici, le aree di 

attrazione ambientale 
e le produzioni di 

eccellenza del 
territorio 

10.000.000 13.000.000 15.100.000 36.000.000 1.600.000 75.700.000 35%

C - Cultura 

Valorizzare il 
patrimonio artistico e 

culturale del 
territorio 

3.000.000 3.100.000 2.500.000 8.000.000 4.600.000 21.200.000 10%

D - Alta 
formazione 

Rafforzare l’identità 
dell’area del cratere, 

e della Città 
dell’Aquila in 

particolare, come 
territorio della 

conoscenza, anche 
valorizzando le reti di 

collaborazione tra 
Università, Centri di 
formazione superiore 
e sistema produttivo 

150.000 2.140.000 2.750.000 750.000 712.000 6.502.000 3%

E - Ricerca e 
innovazione 
tecnologica 

10.000.000 10.300.000 10.600.000 10.600.000 2.184.805 43.684.805 20%

F - Agenda 
Digitale

Promuovere l’e-
government e 

l’agenda digitale 
1.800.000 - - - - 1.800.000 1%

G - 
Governance 

monitoraggio
e valutazione 

del
Programma di 

Sviluppo 

Migliorare e 
rafforzare la capacità 
delle amministrazioni 
e degli enti attuatori 

di rendere 
maggiormente 

efficace l’attuazione 
del programma di 

sviluppo 

1.500.000 800.000 900.000 900.000 300.000 4.400.000 2%

Totale riparto finanziario 36.000.000 51.888.000 59.888.000 58.688.000 10.602.880 217.066.880 100%
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